
 

 

 

 

 

 

L’ESTATE BLU DI RECANATI 

Progetto educativo-formativo per bambini autistici e per le loro famiglie 

 

1. PREMESSA 

Il Disturbo di spettro autistico è una disturbo altamente invalidante che compromette 

alcuni ambiti dello sviluppo: comunicativo, relazionale e dei processi di pensiero. 

Comprende forme molto diverse tra di loro, che prevedono disabilità residue di entità 

molto differente (da disabilità gravi a disabilità compatibili con un buon adattamento). 

La prevalenza del disturbo sembra in aumento ma l’individuazione precoce di alcuni segni 

caratteristici e la diagnosi precoce hanno favorito l’inizio di interventi specifici in 

epoche molto precoci (prima dei 2 anni) con riduzione della disabilità residua in età 

adulta. 

Gli interventi abilitativo ed educativo sono per questo disturbo specifici ed intensivi 

(LG ISS 2011). 

L’intervento più efficace, riconosciuto dalle linee guida nazionali ed internazionali, è 

quello strutturato secondo i principi dell’Analisi Applicata del Comportamento ed è su 

questo che si cerca di improntare quotidianamente la didattica dei bambini e ragazzi in 

questione. 

Purtroppo in estate si fa sentire maggiormente il bisogno di un sostegno che sopperisca 

la mancanza dell’impegno scolastico e che integri i pochi servizi territoriali elargiti in 

quel periodo. La situazione si presenta in modo ancor più drammatico in questo anno 

2020, a causa dell’emergenza Covid-19 che ha costretto tutti i bambini a casa dal mese 

di marzo. 

 

2. PROPOSTA PROGETTUALE 

Il progetto “L’estate Blu di Recanati” consiste in un campus estivo dedicato a bambini 

con disturbo dello Spettro Autistico (ma sarà ammessa l’iscrizione di bambini con 

disabilità consimili), di età compresa tra i 3 ed i 14 anni e alle loro famiglie. 



 

 

Saranno costituite due classi composte da un minimo di 5 ad un massimo di 10 bambini 

ciascuna: una con bambini di età compresa tra i 3 e i 6 anni, l’altra con bambini di età 

compresa tra gli 7 e i 14 anni. 

Ad ogni bambino sarà assegnato un educatore, preferibilmente lo stesso che lo segue, 

a casa o a scuola, durante l’anno; sarà ammessa anche la presenza eventuale 

dell’insegnante di sostegno. 

Il campus avrà durata di due, tre o quattro settimane, dal Lunedì al Venerdì, e sarà così 

articolato: 

 dalle ore 9.00 alle ore 14.00: attività con i bambini; 

 dalle ore 14.00 alle ore 16.00: attività con educatori e/o genitori; 

Durante queste settimane i bambini, le famiglie e gli educatori potranno svolgere 

un’esperienza pratica intensiva fondata sull’approccio cognitivo-comportamentale. 

Finalità del progetto 

La finalità del progetto è quella di offrire un intervento intensivo e mirato nel periodo 

post scolastico, ai bambini e alle loro famiglie, e di concorrere alla formazione di  figure 

professionali che acquisiscano competenze specifiche sull’autismo. 

Obiettivi specifici 

Nella consapevolezza che l’unica modalità educativa utile per l’autismo alla stato attuale 

delle conoscenze è un intervento altamente specializzato, attraverso il progetto si 

intendono perseguire alcuni obiettivi fondamentali: 

 fornire ai bambini con autismo un intervento educativo individualizzato con 

supervisione qualificata; 

 offrire agli educatori che seguono i bambini una formazione intensiva 

sull’intervento grazie alla presenza del supervisore/senior tutor; 

 offrire ai genitori l’opportunità di un confronto e supporto psicologico alle 

funzioni genitoriali di bimbi “speciali”. 

Sede dell’attività 

Il progetto “L’estate Blu di Recanati” sarà localizzato presso i locali della chiesa di San 

Pietro, Contrada S. Pietro 46 Recanati (MC), di proprietà della Parrocchia di Santa 

Maria in Montemorello che partecipa al progetto mettendo a disposizione i locali a titolo 

gratuito nello stato in cui si trovano.  

L’attività potrà essere concomitante con altro Centro Estivo Comunale al fine di 

consentire l’integrazione dei bambini autistici con i bambini normotipici frequentanti il 

Centro, con i quali potranno condividere in situazioni pensate e mediate dagli educatori, 

attività educative, gioco e mensa. 

 



 

 

Modalità di realizzazione del progetto 

Il progetto prevede le seguenti azioni: 

 Attività educativa cognitivo-comportamentale: l’attività diretta ed intensiva 

con i bambini permette di valutare e programmare il lavoro per ogni singolo 

bambino a seconda delle esigenze specifiche. Ogni giornata de “L’estate Blu di 

Recanati” prevede programmazione e lavoro 

individualizzati e in piccolo gruppo, routine della giornata 

(accoglienza, merenda, bagno, pranzo) con lavoro 

intensivo su comunicazione ed autonomie personali. E’ 

previsto un lavoro intensivo con i bambini, nella fascia 

oraria 9 - 12,30, la pausa pranzo presso la mensa 

scolastica (se attivata, in alternativa è pensabile il 

pranzo al sacco fornito dalla famiglia) ed un’attività di lavoro fino alle ore 14. Il 

lavoro avrà contenuti differenti nelle due classi, prevedendo per i piccoli un 

lavoro prevalente sulla comunicazione e sul linguaggio e per i più grandi un lavoro 

accademico e sulle autonomie personali e sociali. La programmazione educativa 

sarà supervisionata da psicologa/pedagogista di comprovata esperienza nel campo 

dell’autismo e da anni in collaborazione con Omphalos e con il Centro Autismo 

dell’Azienda Ospedaliera Marche Nord di Fano.  

 Attività di formazione degli educatori: la formazione ha l’obiettivo di 

aumentare le competenze relative alla metodica degli operatori dell’autismo; 

indicato nel progetto Autismo della Regione Marche come modalità di lavoro 

privilegiata. Dalle ore 14 alle ore 16 è prevista la 

supervisione del lavoro del mattino, eseguita solo con gli 

educatori, con puntualizzazione di alcuni principi teorici 

relativi alle metodologie. L’esperienza del Progetto 

rappresenta un importante evento formativo per 

educatori, insegnanti e psicologi che lavorano con bambini autistici; al termine 

delle settimane di Progetto verrà rilasciato un attestato di partecipazione. 

 Gruppi di Parola: attività di sostegno alla genitorialità: il progetto prevede, 

quale elemento innovativo, che i genitori dei bambini frequentanti usufruiscano 

nelle settimane del progetto di una consulenza 

psicologica di gruppo, non relativa all’istruzione 

metodologica, ma relativa alla genitorialità. Si 

prevedono perciò incontri di gruppo con i genitori, 

condotti da uno psicologo-psicoterapeuta.  

 

 

 



 

 

Prescrizioni di sicurezza Covid-19 

Sarà applicato il protocollo stabilito dalle “Linee Guida per la gestione in sicurezza di 

opportunità organizzate di socialità e gioco per bambini ed adolescenti nella fase 2 

dell’emergenza Covid-19” del 15/05/2020 del Dipartimento per le Politiche della 

Famiglia. 

 

Personale Impiegato 

a) Volontari dell’Associazione con funzioni di organizzazione, logistiche, 

informative; 

b) Un supervisore psicologo/pedagogista con specializzazione Autismo; 

c) Un coordinatore senior tutor; 

d) Educatori/trici in rapporto 1/1 coi bambini frequentatori. 

e) Volontari della Parrocchia con funzioni di supporto pratico ed emotivo ai bambini 

frequentatori. 

Ciascun bambino dovrà essere accompagnato da un educatore/trice che assicuri un 

rapporto educativo uno a uno per tutto il tempo di frequenza. Ciò non solo per le 

necessità quotidiane e per la consumazione del vitto, ma anche nello svolgimento delle 

lezioni individuali e di gruppo. A tale proposito è necessario che le persone siano scelte 

tra le figure (educatore scolastico, educatore privato, insegnante di sostegno etc.) che 

lavorano durante l’anno con il bambino. 

Questo consente: 

1) di limitare, grazie alla presenza di una figura “amica”, il disagio dei bambini in una 

nuova impegnativa esperienza; 

2) di ottenere il miglior approccio educativo e rendimento possibili; 

3) di non disperdere le preziose conoscenze che il team di operatori esperti 

acquisiranno grazie all’esperienza professionale del Progetto. 

Risultati attesi 

 il miglioramento della qualità della vita del bambino autistico nel contesto sociale, 

scolastico e familiare; 

 integrazione sociale del bambino autistico; 

 il miglioramento della qualità dell’insegnamento degli educatori che abitualmente 

si occupano, a casa e a scuola, di bambini autistici; 

 il miglioramento dell’immagine sociale del bambino autistico come persona 

educabile; 



 

 

 favorire la creazione di una rete di supporto tra le famiglie dei bambini autistici 

e tra queste e le istituzioni ed associazioni territoriali. 

 

 

Soggetto proponente  

 

Il soggetto proponente è l'Associazione Omphalos Autismo & Famiglie OdV  con sede 

in Fano. 

L'Associazione Omphalos, nasce nel 2008, con lo scopo di dare sostegno ed informazione 

a tutte le famiglie accomunate da una stessa esperienza, i loro figli hanno tutti una 

diagnosi di Disturbo di spettro autistico, provengono da tutta la Regione Marche e sono 

stati presi in carico dal Centro per l'Autismo di Fano. 

E' dunque un'associazione di volontariato che intende tutelare, garantire e promuovere 

le reali ed essenziali esigenze di questi giovani e giovanissimi, che non hanno la capacità 

di far valere la propria voce autonomamente.  

Lo Statuto dell’Associazione consente di operare in ciascun comune della Regione. 

Di seguito alcuni dei Progetti più importanti svolti nel corso degli anni: 

 Luglio 2009  prima esperienza unica nazionale della “Summer School” a Fano, 

all’interno del Progetto regionale per l’Autismo in collaborazione con il Comune di 

Fano e il Centro Autismo dell’Ospedale S.Croce di Fano; 

 Marzo 2010: progetto “Basket over limits” con metodo Calamai in collaborazione 

con Associazione basket Senigallia;   

 Aprile 2011: Primo progetto di musicoterapia in Marotta, replicato di anno in anno; 

 Maggio 2012: Corso formativo livello base - primo approccio all’analisi applicata 

del comportamento (ABA): implementazione di programmi di intervento educativo 

a scuola. 

 Aprile 2013: Prima edizione di “Cinemautismo Marche”, rassegna di film a tematica 

specifica e cineforum, replicata tutti gli anni; 

 Primavera-Estate 2014: l’Associazione partecipa al tavolo tecnico regionale per la 

redazione del testo di legge sull’autismo per le Marche, poi approvata 

dall’Assemblea. 

 Dicembre 2014: apertura del Centro “Blu” di Acquaviva Picena, dove l’Associazione 

ospita sedute educative con metodo ABA e organizza corsi di formazione; 

 Febbraio 2015: presentazione del progetto “La casa di legno”, centro diurno e 

residenziale per bambini, ragazzi e giovani con autismo che verrà costruito in 

Pesaro su un lotto comunale già assegnato. 



 

 

 2 aprile 2015: l’Associazione Omphalos ricevuta dal Presidente della Repubblica 

Sergio Mattarella, in occasione della Giornata mondiale per la consapevolezza 

dell’autismo.  

 Luglio 2015: “Summer School” ABA per bambini ed educatori presso il Centro “Blu” 

di Acquaviva Picena. 

 2 aprile 2016: l’Associazione Omphalos nella Giornata Mondiale per la 

consapevolezza dell’autismo porta a Fano la Nazionale Cantanti che gioca in 

beneficenza per l’autismo.  

 Luglio 2016: Doppia edizione della “Summer School” ABA per bambini ed 

educatori, presso il Centro “Blu” di Acquaviva Picena e il plesso scolastico di 

Gradara. 

 Novembre 2016: Corso RBT per la formazione di educatori ABA a Fano, presso i 

locali del Centro Margherita – Fondazione Carifano. 

 Febbraio 2017: Corso RBT per la formazione di educatori ABA ad Acquaviva 

Picena, presso i locali del Centro “Blu”. 

 Aprile 2017: Corso RBT per la formazione di educatori ABA a Macerata, presso 

la Cooperativa Sociale “Il Faro”. 

 Luglio 2017: Doppia edizione della “Summer School” ABA per bambini ed 

educatori, presso il Centro “Blu” di Acquaviva Picena e il plesso scolastico di 

Gradara. 

 Settembre 2017: Apertura laboratorio Batti5! In Fano. 

 Ottobre 2017: Corso RBT per la formazione di educatori ABA a Fano, presso i 

locali del laboratorio Batti5!. 

 Dicembre 2017: Avvio del progetto “Blu Scuolabacquavivapicena” presso il 

laboratorio “be-Blu” di Acquaviva Picena, finanziato per € 80.000 dalla Fondazione 

CarisAP; 

 8 aprile 2018: 2^ edizione della Omphalos Half Marathon, gara podistica di 

solidarietà a Mondolfo.  

 Giugno 2018: Corso RBT per la formazione di educatori ABA a Fano, presso i locali 

del laboratorio Batti5!. 

 Luglio 2018: “Summer School” ABA per ragazzi ed educatori presso le strutture 

sportive del CSI Fano. 

 Novembre 2018: Progetto “Insuperabili”, scuola calcio per bambini e ragazzi con 

disabilità, in collaborazione Asd Marotta Calcio. 

 Gennaio 2019: Progetto “Let the autism fly”, restauro di un ex aereo delle Frecce 

Tricolori da monumentare, in collaborazione con Asd 27Aerobatics. 



 

 

 Gennaio 2019: Riedizione del progetto Supervisione – vertice di un insieme 

vincente in collaborazione con I Bambini delle Fate – Castelfranco Veneto; 

 7 aprile 2019: 3^ edizione della Omphalos Half Marathon, gara podistica di 

solidarietà a Mondolfo.  

 Maggio 2019: Corso ABA base 20h a Recanati, presso i locali della Mediateca 

Comunale in collaborazione con la soc coop PARS. 

 Luglio 2019: “Summer School” ABA per ragazzi ed educatori presso le strutture 

sportive del CSI Fano. 

 Ottobre 2019: Corso ABA base 20h a Corridonia, presso i locali del Centro 

Aggregazione Giovanile “Pippo per gli amici” in collaborazione con la soc coop PARS. 

 Gennaio 2020: Riedizione del progetto Supervisione – vertice di un insieme 

vincente in collaborazione con I Bambini delle Fate – Castelfranco Veneto; 

L’Associazione dichiara di non avercommesso infrazioni o avuto richiami per irregolarità 

gravi nella conduzione delle attività  da parte di Amministrazioni Pubbliche. 

ASSOCIAZIONE OMPHALOS ODV  

Indirizzo: Corso Matteotti, 4  

Citta': 61032 Fano (PU) 

P.I.: 02413700424 - C.F.: 92022330424  

 

 

3. RISORSE 

 

In aderenza ai principi della coprogettazione rafforzati dal disposto del D.Lgs. 

117/2017, le risorse per l’attuazione del Progetto saranno così allocate: 

1) Associazione Omphalos (che si farà carico dei costi di supervisione e senior 

tutor); 

2) Comune di Recanati e altri comuni di residenza dei bambini eventualmente 

coinvolti (che si farà carico dell'80% del costo degli educatori/trici in rapporto 

1/1 coi bambini frequentatori);  

3) Famiglie degli utenti con una quota non superiore ad euro 70/settimana a 

copertura parziale dei costi relativi agli educatori e ai materiali impiegati. 

4) PARROCCHIA Santa Maria in Montemorello con la messa a disposizione a titolo 

gratuito dei locali del Centro Pastorale di S.Pietro, nello stato in cui si trovano, 

sito in contrada S.Pietro 46 in Recanati (MC). 


